
Allegato “A” PG. n. 246430/2016.

Indirizzi generali per le nomine e designazioni di rappresentanti del Comune presso
enti,  aziende,  società  e  istituzioni,  di  competenza  del  Sindaco,  per  il  mandato
amministrativo 2016- 2021.

1. Principi generali

Nelle  nomine  e  nelle  designazioni  dei  rappresentanti  del  Comune  presso  enti,
aziende, società  e istituzioni deve essere osservato il principio della non cumulabilità delle
cariche.

Le  nomine  e  le  designazioni  sono  effettuate  entro  i  termini  di  scadenza  del
precedente incarico, fatta salva l’applicazione della disciplina sulla proroga degli organi
prevista dalla legge.  
 

2.  Requisiti soggettivi 

Coloro che rappresentano il Comune devono avere l’esercizio dei diritti civili e politici e
devono possedere doti di elevata qualità morale e di indipendenza di giudizio. 

Essi  sono tenuti  a dichiarare di  non trovarsi  in alcuna delle condizioni ostative alla
candidatura di Consigliere comunale,  previste dall’art. 10 del d. legisl. n. 235/20121, né in

1 DECRETO  LEGISLATIVO  31  dicembre  2012,  n.  235  “Testo  unico  delle  disposizioni  in  materia  di
incandidabilita' e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di
condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190”.

 Art. 10 Incandidabilita' alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali 1. Non possono essere candidati alle
elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della
provincia,  sindaco,  assessore  e  consigliere  provinciale  e  comunale,  presidente  e  componente  del  consiglio
circoscrizionale, presidente e componente del consiglio di amministrazione dei consorzi, presidente e componente
dei consigli e delle giunte delle unioni di comuni, consigliere di amministrazione e presidente delle aziende speciali
e delle istituzioni di cui all'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, presidente e componente degli
organi delle comunita' montane: a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo
416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o
psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico concernente la produzione o il traffico di
dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione,
nonche',  nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il  porto, il  trasporto e la
detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso
in relazione a taluno dei predetti reati; b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o
tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla
lettera a); c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-
ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma,
334, 346-bis del codice penale; d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione
complessivamente superiore a sei mesi per uno o piu' delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei
doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati nella lettera c); e) coloro
che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non
colposo;  f)  coloro  nei  cui  confronti  il  tribunale  ha  applicato,  con  provvedimento  definitivo,  una  misura  di
prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e
b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi
altro  incarico  con  riferimento  al  quale  l'elezione  o  la  nomina  e'  di  competenza:  a)  del  consiglio  provinciale,
comunale o circoscrizionale; b) della giunta provinciale o del presidente, della giunta comunale o del sindaco, di
assessori provinciali o comunali. 3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al
comma 1 e' nulla. L'organo che ha provveduto alla nomina o alla convalida dell'elezione e' tenuto a revocare il
relativo  provvedimento  non  appena  venuto  a  conoscenza  dell'esistenza  delle  condizioni  stesse.  4.  Le  sentenze



alcuna condizione di incompatibilità  di cui all’art. 49, commi 2 e 3, dello Statuto comunale
2,  all’art 1, comma 734 Legge n. 296/2006 3  e all' art.7, comma 2, art.11, commi 2 e 3,
art.12, art.13, comma 3, art.14, comma 2, del Dlgs n. 39/2013 4.
Le cariche di rappresentanti del Comune, per nomina diretta o designazione, non debbono
configurare  un  conflitto  di  interesse,  neppure  potenziale,  tra  le  mansioni  o  funzioni
espletate in tale qualità e le attività svolte. 
Coloro che rappresentano il Comune possono ricoprire lo stesso incarico per due mandati
interi, salvo deroga accordata con motivata decisione del Sindaco, per un solo ulteriore
mandato. Al termine dei due mandati o dell'eventuale deroga, lo stesso soggetto non può
rappresentare  il  Comune presso Enti,  Aziende,  Società  ed  Istituzioni  partecipate  dello
stesso per due anni dal giorno della cessazione dei mandati precedenti.

definitive di  condanna ed i  provvedimenti  di  cui  al  comma 1,  emesse nei  confronti  di  presidenti  di  provincia,
sindaci,  presidenti  di  circoscrizione  o  consiglieri  provinciali,  comunali  o  circoscrizionali  in  carica,  sono
immediatamente  comunicate,  dal  pubblico  ministero  presso  il  giudice  indicato  nell'articolo  665  del  codice  di
procedura penale, all'organo consiliare di rispettiva appartenenza, ai fini della dichiarazione di decadenza, ed al
prefetto territorialmente competente. 

2 Statuto comunale
  Art. 49 (Nomina dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni)
1. Gli amministratori delle società, delle aziende speciali, delle istituzioni e degli altri enti cui il Comune partecipa
vengono nominati o designati dal Sindaco, sulla base degli indirizzi formulati dal Consiglio comunale ad inizio di
mandato,  fra  persone  che  abbiano  una  qualificata  e  comprovata  competenza,  per  studi  compiuti,  per  funzioni
disimpegnate presso aziende pubbliche o private per uffici pubblici ricoperti.
2. Non possono essere nominati alle cariche di cui al presente articolo:
a) il Commissario di governo, il Prefetto e i Vice Prefetti della Provincia di Bologna, il Questore ed i funzionari di
pubblica sicurezza;
b)  gli  ufficiali  generali,  gli  ammiragli  e  gli  ufficiali  superiori  delle  forze  armate  dello  Stato  che  esercitano  il
comando nel territorio della provincia;
c) gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che esercitano il loro ufficio nel territorio della provincia, fatti salvi i casi in
cui la nomina si riferisce ad enti o istituzioni a prevalente carattere culturale;
d) abrogata;
e) i magistrati che esercitano le loro funzioni con riferimento all'ambito territoriale della provincia;
f) i consiglieri della Regione Emilia-Romagna, della Provincia e del Comune di Bologna, nonché i componenti della
Giunta  municipale  e  provinciale,  fatti  salvi  i  casi  in  cui  lo  statuto  dell'ente  o dell'istituzione  espressamente  lo
preveda;
g) i segretari e i tesorieri locali dei partiti e dei movimenti politici che abbiano partecipato alle elezioni politiche o
amministrative nelle circoscrizioni elettorali riferite al territorio del Comune di Bologna, relativamente al mandato
in corso;
h) coloro che non hanno reso il conto finanziario o di amministrazione al Comune o all'ente al quale si riferisce la
nomina.
3. Se nominati, devono esercitare opzione entro cinque giorni dalla comunicazione dell'avvenuta nomina:
a) i consulenti che prestano opera in favore del Comune o dell'ente al quale si riferisce la nomina o in favore di
imprese od enti concorrenti con il medesimo;
b) coloro che come titolari, amministratori, dipendenti con potere di rappresentanza o di coordinamento hanno parte
in servizi, appalti, esazione di diritti in favore dell'ente al quale si riferisce la nomina o in favore di imprese od enti
concorrenti con il medesimo;
c) i consiglieri e i componenti delle giunte municipali dei Comuni o di altri enti territoriali che partecipano all'assetto
azionario, che hanno comunque ruolo negli organi di indirizzo delle società, delle aziende e degli enti o che abbiano
stipulato con le stesse contratti di servizio.
4. Le persone nominate sono tenute a dichiarare, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi in alcuna situazione
di incompatibilità.
5. Gli incarichi di cui ai commi precedenti non sono di norma cumulabili.
6. Il  Sindaco provvede a comunicare al Presidente della Commissione consiliare Affari generali e istituzionali i
nominativi,  e  relativi  curricula,  delle  persone nominate  o designate  in  rappresentanza del  Comune presso enti,
aziende o istituzioni, al fine di darne informazione ai membri della Commissione medesima.
7. Il  Consiglio comunale provvede alle nomine ad esso espressamente riservate dalla legge secondo le modalità
stabilite dal regolamento consiliare. Qualora le norme prevedano la nomina di rappresentanti del Comune in capo
alle minoranze del Consiglio comunale, le designazioni vengono effettuate con le modalità di cui  al precedente
art.21, comma 3.
8. La cessazione dalla carica del Sindaco per qualunque causa comporta l'automatica decadenza degli amministratori



Non possono essere nominati  o designati  quali  rappresentanti  del  Comune il  coniuge,
convivente, uniti civilmente, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini entro il terzo
grado del Sindaco e dei componenti della Giunta. 5.

I nominati e/o designati dal Comune presso Enti, Aziende, Società, Istituzioni, sono
tenuti ad intervenire, quando richiesti, alle sedute delle Commissioni consiliari. 

3. Requisiti professionali

Coloro  che  rappresentano  il  Comune  debbono  essere  scelti  tra  persone  dotate  di
comprovata competenza tecnica e/o amministrativa,  professionalità,  qualificazione  e di
adeguata esperienza.

nominati in rappresentanza del Comune. Gli stessi esercitano le proprie funzioni fino alla nomina dei successori.
9. Gli amministratori di cui al presente articolo possono essere revocati dal Sindaco o dal Consiglio, quando di
competenza, nei casi di gravi irregolarità nella gestione o di esplicito contrasto con gli indirizzi deliberati dagli
organi di governo del Comune o di documentata inefficienza, ovvero di pregiudizio degli interessi del Comune o
dell'ente.

3 Legge del 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007).
Articolo 1 - comma 734. 
Non può essere nominato amministratore di ente, istituzione, azienda pubblica, società a totale o parziale capitale
pubblico chi, avendo ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi, abbia chiuso in perdita tre esercizi
consecutivi. 

4  D.Lgs. 08/04/2013, n. 39 - Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Art. 7 Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale 

1.  A coloro che nei  due anni  precedenti  siano stati  componenti  della  giunta o del  consiglio  della  regione  che
conferisce  l'incarico,  ovvero  nell'anno  precedente  siano  stati  componenti  della  giunta  o  del  consiglio  di  una
provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma
associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o
amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di
uno degli enti locali di cui al presente comma non possono essere conferiti:
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione; 
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale; 
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale; 
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale. 

2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia,  del
comune o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente
abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000
abitanti  o  di  una  forma  associativa  tra  comuni  avente  la  medesima  popolazione,  nella  stessa  regione
dell'amministrazione locale che conferisce l'incarico, nonché a coloro che siano stati presidente o amministratore
delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della
stessa regione, non possono essere conferiti:
a) gli  incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione; 
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a); 
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale; 
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un
comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione. 

3. Le inconferibilità di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari
di incarichi.

Art. 11- Incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e
cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali



La  competenza,   professionalità  e   qualificazione,  nonché  l’esperienza  per  studi
compiuti, per attività svolte presso aziende pubbliche e private, per uffici pubblici ricoperti
o  per  attività  professionali  e  lavorative  esercitate  –  in  relazione  alla  natura  e  delle
caratteristiche degli  incarichi  da conferire -  sono comprovate da dettagliato curriculum,
debitamente sottoscritto dall’interessato. 

4. Pari opportunità
Al fine di assicurare il rispetto delle condizioni previste dall’art. 51 Costituzione6 ,

dall’art. 2, comma  4,  dello Statuto comunale 7 ,  dall’art. 1 del D. legisl. n. 198/2006   8  e

1.  Gli  incarichi  amministrativi  di  vertice nelle  amministrazioni  statali,  regionali  e  locali  e gli  incarichi  di
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente
del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di
ente pubblico di livello regionale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima
regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da
parte della regione. 

3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché gli incarichi
di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:

a)  con  la  carica  di  componente  della  giunta  o  del  consiglio  della  provincia,  del  comune  o  della  forma
associativa tra comuni che ha conferito l'incarico; 

b)  con la  carica di  componente della  giunta o del  consiglio  della  provincia,  del  comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella
stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte
della regione, nonché di  province,  comuni con popolazione superiore ai  15.000 abitanti  o di  forme associative tra
comuni aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione. 

Art. 12 - Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi 
di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali

1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di
diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito 
l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore
delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.

2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di
diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel 
corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato
e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di
diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima 
regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione. 

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di
diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:

    a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 
b)  con  la  carica  di  componente  della  giunta  o del  consiglio  di  una  provincia,  di  un comune con  popolazione



dalle disposizioni vigenti in materia di società di capitali  9è garantita una rappresentanza
minima complessiva per ciascuno dei due sessi, non inferiore ad un terzo del totale delle
nomine e designazioni.  

5.  Ricambio generazionale
Il Sindaco promuove il ricambio generazionale, nel rispetto dei requisiti di cui punti 3

e 4.

5bis Presentazione delle candidature
Entro il  15 gennaio ed entro il  15 luglio di  ciascun anno il  Comune di  Bologna

pubblica l'elenco delle nomine e designazioni da effettuare nel semestre successivo, ferma

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella
stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della
regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni
aventi la medesima popolazione della stessa regione. 

    Art. 13 - Incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in    controllo
pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo politico nelle  amministrazioni statali, regionali e locali

1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello
nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro,
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge
23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello
regionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b) con la carica di componente della giunta o del  consiglio di una provincia o di un comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima
regione; 
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della
regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni
aventi la medesima popolazione della medesima regione. 
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello
locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del
consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa
tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione.

   Art.  14  Incompatibilità  tra  incarichi  di  direzione  nelle  Aziende  sanitarie  locali  e     cariche  di
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali,   regionali e locali

1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali
sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di
Stato  e  commissario  straordinario  del  Governo  di  cui  all'articolo  11  della  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  di
amministratore di  ente pubblico o ente di  diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.
    2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle   aziende sanitarie locali di
una regione sono incompatibili:
a)  con  la  carica  di  componente  della  giunta  o  del  consiglio  della  regione  interessata  ovvero  con  la  carica  di
amministratore di ente pubblico o ente di  diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale; 
b)  con  la  carica  di  componente  della  giunta  o del  consiglio  di  una  provincia,  di  un comune con  popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima
regione; 
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della
regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni
aventi la medesima popolazione della stessa regione. 

5 Decreto legislativo del  18 agosto 2000, n. 267
Articolo 64 - Incompatibilità tra consigliere comunale e provinciale e assessore nella rispettiva giunta



restando la pubblicazione di elenchi suppletivi per le nomine e designazioni che si rendano
necessarie  nel  corso  dell'anno.  La  pubblicazione  degli  elenchi  deve  essere  effettuata
sull'Albo Pretorio on line del Comune di Bologna, nonchè sulla “home page” del sito web
Iperbole del Comune di Bologna con avviso messo “in evidenza”
Gli elenchi devono contenere:
a. la denominazione dell'ente,  azienda o istituzione e l'indicazione della carica per cui
occorre procedere alla nomina o designazione, nonché la descrizione del relativo profilo
orientativo  delle  funzioni,  competenze  e  capacità  professionali  ritenute  utili  per  lo
svolgimento dell'incarico;
b. i requisiti per la nomina o designazione;
c. la data entro cui deve essere presentata la proposta di candidatura; 

 1. La carica di assessore è incompatibile con la carica di consigliere comunale e provinciale.
2. Qualora un consigliere comunale o provinciale assuma la carica di assessore nella rispettiva giunta, cessa
dalla carica di consigliere all'atto dell'accettazione della nomina, ed al suo posto subentra il primo dei non eletti.
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano ai comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti.
4. Il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti e affini entro il terzo grado, del sindaco o del presidente
della giunta provinciale, non possono far parte della rispettiva giunta né essere nominati rappresentanti del comune e
della provincia. 

6 Costituzione della Repubblica 
Articolo 51 - Libero accesso agli uffici pubblici e alle cariche elettive
Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in condizioni di 
eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge. A tal fine la Repubblica promuove con appositi provvedimenti 
le pari opportunità tra donne e uomini. 
La legge può, per l'ammissione ai pubblici uffici e alle cariche elettive, parificare ai cittadini gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica.
Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto di disporre del tempo necessario al loro adempimento e di 
conservare il suo posto di lavoro.

7 Statuto 
Art. 2 (Obiettivi programmatici)

1. Il Comune garantisce e valorizza il diritto dei cittadini, delle formazioni sociali, degli interessati,degli utenti e
delle  associazioni  portatrici  di  interessi  diffusi,  come  espressioni  della  comunità  locale,  di  concorrere  allo
svolgimento e al controllo delle attività poste in essere dall’amministrazione locale.
2.  Il  Comune rende effettivo il  diritto alla partecipazione politica e  amministrativa garantendo un’informazione
completa ed accessibile sull’attività svolta direttamente dal Comune o dalle strutture cui comunque esso partecipa.
3.  Il  Comune orienta la  propria azione  al  fine  di  contribuire all’attuazione  dei  principi  dellaCostituzione della
Repubblica, nata dalla Resistenza.
3 bis. Il Comune ispira la propria azione al principio di sussidiarietà orizzontale e di collaborazionecon le istanze
sociali  ed  economiche,  favorendo  la  crescita  sostenibile  e  la  diffusione  dell’iniziativa  dei  cittadini,  singoli  e
associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale e di cura dei beni comuni.
3 ter. Il Comune orienta la propria azione per prevenire e rimuovere ogni forma di discriminazione senza distinzioni
di  sesso,  razza,  etnia,  nazionalità,  religione,  opinioni  politiche,  età,  orientamento sessuale,  identità  di  genere  e
condizione psico-fisica.
3 quater.  Il  Comune riconosce l’acqua quale patrimonio dell’umanità e lo status dell’acqua come bene comune
pubblico. Riconosce l’accesso all’acqua come diritto fondamentale. Attua politiche di risparmio idrico e di rispetto
degli equilibri ecologici, coordinando la propria azione con gli enti territorialmente competenti.
4. Il Comune assicura condizioni di pari opportunità tra donne e uomini, anche garantendo la presenza di entrambi i
sessi nella Giunta e negli organi collegiali non elettivi, nonché negli organi collegiali degli Enti, delle Aziende e
delle Istituzioni da esso dipendenti, in quanto totalmente partecipati o controllati dal Comune. Agli organi delle
società controllate dal  Comune si  applicano le disposizioni concernenti  la  parità  di  accesso previste da leggi e
regolamenti vigenti. Favorisce un'organizzazione della vita urbana per meglio rispondere alle esigenze dei cittadini
delle famiglie. Armonizza gli orari dei servizi con le esigenze più generali dei cittadini. Agisce per assicurare il
diritto  di  tutti  all'accessibilità  della  città  con  particolare  riguardo  ai  portatori  di  handicap  e  operando  per  il
superamento delle barriere architettoniche, materiali e immateriali. Promuove le più ampie iniziative in materia di
assistenza, integrazione sociale e diritti alle persone portatrici di handicap. Il regolamento disciplina le modalità di
espletamento di un servizio per i rapporti con le persone portatrici di handicap.
5.  Il  Comune  concorre,  anche  in  rapporto  con  le  istituzioni  europee  ed  internazionali,  alla  riduzione
dell’inquinamento, al fine di assicurare, nell’uso sostenibile ed equo delle risorse, le necessità delle persone di oggi e
delle generazioni future.



d. il compenso e/o il rimborso spese per lo svolgimento delle funzioni connesse alla carica
d'interesse.
Le candidature per  le nomine e le  designazioni  possono essere presentate da singoli
candidati unicamente attraverso il modulo predisposto dall'ufficio nomine e reso disponibile
sul sito web Iperbole del Comune di Bologna.
Le  candidature  sono  indirizzate  al  Sindaco  ed  accompagnate  da  una  fotocopia  di
documento di identità in corso di validità e da un curriculum vitae in formato europeo.
Le  candidature  sono  spedite  al  Comune  di  Bologna  unicamente  in  forma  telematica,
mediante posta elettronica certificata.

 6.  Comunicazioni al Consiglio
Il  Sindaco comunica le nomine e designazioni effettuate e i relativi  curricula alla

Presidenza della Commissione Affari Generali e Istituzionali, ai sensi dell’art. 49, comma
6, dello Statuto comunale, al fine di darne informazione ai componenti della Commissione

6.  Il  Comune  valorizza  lo  sviluppo  economico  e  sociale  della  comunità,  promuovendo  la  partecipazione
dell’iniziativa economica dei privati alla realizzazione di obiettivi di interesse generale compatibili con le risorse
ambientali. In tal senso promuove l’equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia dell’ambiente;
tutela la salute dei  cittadini  ed opera per la coesistenza delle  diverse specie viventi;  favorisce la soluzione del
bisogno abitativo; valorizza il patrimonio storico, artistico della città e le tradizioni culturali. Favorisce la funzione
sociale della cooperazione a carattere di mutualità.
7. Il Comune promuove la solidarietà della comunità locale rivolgendosi in particolare alle fasce di popolazione più
svantaggiate anche attraverso l’articolazione di servizi. Valorizza le diverse culture che nella città convivono.
8.  Il  Comune  valorizza  le  risorse  e  le  attività  culturali,  formative  e  di  ricerca  e  promuove,  nel  rispetto  delle
reciproche autonomie, le più ampie collaborazioni con l’Università di Bologna, l'Amministrazione scolastica e le
altre realtà del mondo della scuola, le istituzioni culturali statali, regionali e locali.
9. Il Comune promuove la tutela della vita umana, della persona e della famiglia, la valorizzazione sociale della
maternità  e  della  paternità,  assicurando  sostegno  alla  corresponsabilità  dei  genitori  nell’impegno  di  cura  e  di
educazione dei figli, anche tramite i servizi sociali ed educativi. Il Comune, in coerenza con la convenzione delle
Nazioni Unite in materia di diritti  dei bambini e dei giovani, concorre a promuovere il diritto allo studio e alla
formazione in un quadro istituzionale ispirato alla libertà di educazione.
10. Il Comune concorre, nell’ambito delle organizzazioni internazionali degli enti locali e attraverso i rapporti di
gemellaggio con altri comuni, alla promozione delle politiche di pace e di cooperazione per lo sviluppo economico,
sociale, culturale e democratico.
11. Il Comune valorizza e sostiene le attività e le iniziative del volontariato e delle libere associazioni.

8 Decreto legislativo del 11 aprile 2006, n. 198
Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della Legge 28 novembre 2005, n.
246.
Articolo 1 - Divieto di discriminazione e parita' di trattamento e di opportunita' tra donne e uomini, nonche'
integrazione dell'obiettivo della parita' tra donne e uomini in tutte le politiche e attivita'
1. Le disposizioni del presente decreto hanno ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni discriminazione basata sul
sesso, che abbia come conseguenza o come scopo di compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o
l'esercizio dei diritti umani e delle liberta' fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in
ogni altro campo.
2. La parita' di trattamento e di opportunita' tra donne e uomini deve essere assicurata in tutti i campi, compresi 
quelli dell'occupazione, del lavoro e della retribuzione.
3. Il principio della parita' non osta al mantenimento o all'adozione di misure che prevedano vantaggi specifici a 
favore del sesso sottorappresentato.
4. L'obiettivo della parita' di trattamento e di opportunita' tra donne e uomini deve essere tenuto presente nella 
formulazione e attuazione, a tutti i livelli e ad opera di tutti gli attori, di leggi, regolamenti, atti amministrativi, 
politiche e attivita'. 

9 12/07/2011, n. 120  Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità di accesso agli organi di amministrazione e
di controllo delle società quotate in mercati regolamentati.
D.P.R. 30/11/2012, n. 251,  Regolamento concernente la parità di accesso agli organi di amministrazione e di
controllo nelle società, costituite in Italia, controllate da pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'articolo 2359,
commi primo e secondo, del codice civile, non quotate in mercati regolamentati, in attuazione dell'articolo 3,
comma 2, della legge 12 luglio 2011, n. 120.



stessa.
I Consiglieri comunali ricevono report infrannuali sull'andamento delle attività delle

società partecipate non quotate,  con le modalità stabilite dal Regolamento del sistema dei
controlli. I risultati complessivi della gestione sono rilevati mediante il bilancio consolidato,
approvato annualmente dal Consiglio comunale  10.

7. Doveri inerenti l'esercizio della carica
1. Nell'espletamento della rispettiva carica coloro che sono stati nominati o
designati ai sensi dei precedenti articoli sono tenuti, compatibilmente con gli ordinamenti
dei singoli organismi, a conformarsi agli indirizzi della Giunta e del Consiglio Comunale e
alle direttive del  Sindaco;  inoltre,  sono tenuti  ad assicurare la  corretta rappresentanza
degli  interessi  del  Comune di  Bologna ed a conformare il  proprio  comportamento alle
norme di legge, alle Linee Programmatiche e ai provvedimenti comunali relativi all'Ente di
esercizio della carica stessa.
2. Ogni  rappresentante  nominato  o  designato  è,  altresì,  tenuto  a
comunicare  tempestivamente  e  ufficialmente  al  Sindaco  e  all'Ente  di  esercizio  della
relativa carica il sopravvenire di qualsiasi circostanza e/o conflitto inerenti la carica stessa
e avente/i riflesso nei confronti di tale Ente e/o del Comune di Bologna.

8. Revoca

Coloro che rappresentano il Comune possono essere revocati dal Sindaco, ai sensi
dell’art. 49, comma 9, dello Statuto comunale, per gravi irregolarità nella gestione, esplicito
contrasto  con gli  indirizzi  deliberati  dagli  organi  di  governo del  Comune,  documentata
inefficienza, pregiudizio arrecato agli interessi del Comune o dell’ente. 

9. Pubblicità

Le  informazioni  relative  alle  nomine  e  designazioni  in  enti,  aziende,  società  e
istituzioni  sono  pubblicate  sul  sito  istituzionale  del  Comune,  sezione  Amministrazione
trasparente,  in  conformità  alle  disposizioni  di  legge  sugli  obblighi  di  pubblicità  e
trasparenza delle  pubbliche amministrazioni  e  al  Regolamento   per  la  pubblicità  della
situazione patrimoniale  dei  titolari  di  cariche elettive e di  indirizzo politico,  nonché dei

10 Regolamento del sistema dei controlli interni
Art. 11 – Controlli sulle società partecipate non quotate.

1.  Per l'effettuazione del controllo sulle società partecipate non quotate, il Comune definisce preventivamente, nella
Relazione Previsionale e Programmatica, gli obiettivi gestionali a cui devono tendere le società e standard qualitativi
e quantitativi dei servizi erogati.

2. Ai fini di cui al precedente comma, relativamente agli aspetti connessi ad eventuali contratti  di servizio ed agli
standard qualitativi e quantitativi dei servizi, la struttura preposta alle partecipazioni societarie si rapporta ai Settori
competenti, cui afferisce il contratto di servizio o la competenza per materia in relazione all'ambito di attività della
società partecipata. Nel caso in cui il soggetto titolare del contratto di servizio sia un ente diverso dal Comune, il
Settore competente per materia si raccorda con quest'ultimo per la definizione degli obiettivi e per la verifica di
eventuali scostamenti.

3. Alle società soggette ai controlli del presente articolo sono richieste le previsioni in ordine all'andamento economico
e alle performance, oltre a report periodici sull'andamento della gestione.

4. Sulla base delle informazioni raccolte dalle società, dai Settori o dagli enti competenti, la struttura preposta alle
partecipazioni societarie coordina la redazione del documento programmatico di cui al primo comma, raccoglie i
report infrannuali con l'analisi degli scostamenti e riceve dai Settori competenti per materia eventuali proposte di
azioni correttive.

5.  La  struttura  preposta  alle  partecipazioni  societarie,  sulla  base  degli  elementi  ricevuti,  redige  almeno  un  report
infrannuale che viene trasmesso al Sindaco, alla Giunta e ai Consiglieri comunali.

6. I risultati complessivi della gestione del Comune e delle società partecipate non quotate, ricomprese nel perimetro di
consolidamento  definito  dalla  Giunta  Comunale  con  apposito  atto  ricognitorio,  sono rilevati  mediante  bilancio
consolidato, secondo la competenza economica.



titolari di cariche direttive in alcuni enti e società partecipati dal Comune di Bologna 11.

11 Regolamento  per la  pubblicità  della  situazione patrimoniale  dei  titolari  di  cariche elettive  e  di  indirizzo
politico, nonché dei titolari di cariche direttive in alcuni enti e società partecipati dal Comune di Bologna.

Art. 10 – Obblighi dei titolari di cariche direttive in alcuni enti e società partecipate dal Comune di
Bologna.

1. Le disposizioni di cui agli artt. 2, punti 1) e 2), 3, 4, 7, comma 1, si applicano:
- ai presidenti, vicepresidenti, amministratori delegati e direttori generali delle società al cui capitale concorra il

Comune, per un importo superiore al venti per cento o al dieci per cento,  se quotate;
- ai presidenti, vicepresidenti, amministratori delegati e direttori generali delle istituzioni comunali e degli enti 

strumentali costituenti il “Gruppo Amministrazione pubblica”, individuati con atto ricognitorio della Giunta comunale e
per i quali si effettua l'analisi dei Bilanci, annualmente pubblicata sul sito del Comune nella sezione “Società ed Enti

partecipati dal Comune”;
- ai direttori generali delle aziende speciali.
2. La documentazione di cui al comma 1 è raccolta a cura della struttura preposta alle partecipazioni societarie 

e riportata in apposito bollettino. Il bollettino è depositato presso la medesima struttura ed è consultabile dai cittadini 
iscritti nelle liste elettorali. 

3. I casi di inadempienza, previa diffida del Segretario generale, sono riportati nel bollettino di cui al comma 
precedente.



 

 


